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1 INTRODUZIONE 

1.1 STRUTTURA DEL RAPPORTO REGIONALE 

Il Rapporto Regionale relativo al Piano di Sviluppo (PdS) 2010 presenta delle novità rispetto al Rapporto del 

2009, in particolare, nella sua struttura. 

Le informazioni relative allôambito regionale esaminato sono infatti state riorganizzate in quattro contesti, due 

dei quali propri dellôanalisi per la valutazione della sostenibilità del processo di pianificazione, e due di nuova 

introduzione: 

- contesto ambientale (costituito dallôaccorpamento degli ambiti ambientale e territoriale), 

- contesto sociale, 

- contesto economico, 

- contesto tecnico. 

 

Il Rapporto Ambientale Regionale, sarà pertanto riorganizzato come segue: 

- Introduzione: che descrive le modalità di collaborazione regionale attivate per il processo di VAS a 

livello regionale nonché le fonti dei dati utilizzati per gli inquadramenti di cui ai capitoli successivi; 

- Contesto Ambientale, che fornisce un sintetico inquadramento ambientale della regione oggetto 

dellôanalisi, di cui sottolinea le peculiarit¨ in particolare per le componenti interessate dalla 

realizzazione del PdS; 

- Contesto Sociale, che fornisce un sintetico inquadramento sociale della regione oggetto dellôanalisi, 

sottolineandone gli aspetti legati alla domanda di energia elettrica; 

- Contesto Economico che fornisce un quadro sintetico sulle caratteristiche principali dellôeconomia 

regionale, anche in relazione a dati nazionali; 

- Contesto Tecnico, che descrive lo stato della rete a livello regionale e gli interventi proposti sul 

territorio regionale, oggetto della VAS. 

1.2 MODALITÀ DI COLLABORAZIONE ATTIVATE PER LA VAS  

Nel corso del 2008 e del 2009 non sono intervenute variazioni inerenti ai contenuti di questo capitolo: si 

rimanda pertanto al capitolo 1 del Volume Regione Emilia Romagna del Rapporto Ambientale 2008. 

1.3 Fonti dati disponibili 

Tabella 1-1 - Fonti di dati ge oriferiti disponibili a livello regionale  

Nome Descrizione Copertura 
Scala/ 

risoluzione 
Formato Aggiornamento 

CTR 

Database geografico costruito 
partendo dalla digitalizzazione degli 
elementi fondamentali della Carta 
Tecnica Regionale al tratto in scala 
1:25.000/1:5.000 

Tutto il territorio 
regionale 

1:25.000 

1:5.000 
Raster  
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Nome Descrizione Copertura 
Scala/ 

risoluzione 
Formato Aggiornamento 

Mosaico 
PRG 

Sintesi dei PRG 
Porzione del 
territorio regionale 

1:5.000 

1:10.000 
Vettoriale 2003 

PTPR 
Piano Territoriale Paesistico 
Regionale 

Tutto il territorio 
regionale 

1:25.000 

1:250.000 
Vettoriale 2000 

Carta uso del 
Suolo 

Carta dellôuso del suolo regionale 
Tutto il territorio 
regionale 

1:25.000 Vettoriale 2002 

Inventario del 
Dissesto 

Carte mosaicate delle frane, 
depositi alluvionali e dissesto ed 
instabilità 

Tutto il territorio 
regionale 

1:25.000 Vettoriale  

Litologia Carta della Litologia 
Tutto il territorio 
regionale 

1:25.000 Vettoriale  

AAPP 
Aree protette di interesse regionale 
e sovra regionale 

Tutto il territorio 
regionale 

1:10.000 

1:25.000 
Vettoriale  

1.4 Criteri di esclusione, repulsione, attrazione 

Tabella 1-2 - Livelli dei criteri ERPA condivisi con il Tavolo Tecnico Regionale  

  Elementi che compongono i criteri ERPA Categorie 

1 Edificato urbano e nuclei abitati  

- 
Edificato urbano continuo, zone urbanizzate in ambito costiero e ambiti di riqualificazione dell'immagine 
turistica in ambito costiero (art.14 PTPR ER); 

E2 

- Edificato urbano discontinuo R1 

2 Aree speciali  

- Aeroporti ï presenza avio superfici E1 

- Aree di interesse militare E1 

3 Zone ed elementi di interesse ambientale-naturalistico  

- Zone di tutela naturalistica (art. 25, PTPR ER) E2 

- Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d'acqua (art. 18 PTPR ER) E3 

- Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d'acqua; (art.17 PTPR ER) R1 

- Aree naturali protette di cui alla L.R. 6/2005 E4 

- Parchi nazionali, Riserve naturali statali (ex L.394/91) E4 

- 
Siti di interesse comunitario SIC (Direttiva 92/43/CEE ñHabitatò), ZPS Zone di Protezione Speciale 
(Direttiva 79/409/CEE ñUccelliò), Aree Importanti per l'avifauna (IBA). 

E4 

4 Zone ed elementi di interesse paesaggistico - culturale  

- Zone di particolare interesse paesaggistico -ambientale ( art.19 PTPR ER) R1 

- 
Beni paesaggistici con provvedimento amministrativo (già Legge 1497/39), art. 136 D.Lgs.  42/2004 
Codice dei Beni culturali e del Paesaggio  

E2 

- Colonie marine e rispettive aree di pertinenza, città delle colonie (art.16 PTPR) E2 

- Zone di riqualificazione della costa e dell'arenile (art. 13 PTPR) E2 

- Zone di tutela della costa e dell'arenile (art. 15 PTPR) E2 

- Sistema dei crinali e sistema collinare (art. 9 PTPR ER) R2 

- Crinali  (art.20 PTPR ER- tutela di specifici elementi); R1 

- Dossi  considerati di rilevanza dagli strumenti di pianificazione provinciale (art. 20, PTPR ER) E3 

- Calanchi considerati di rilevanza dagli strumenti di pianificazione provinciale (art. 20, PTPR ER); E2 
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  Elementi che compongono i criteri ERPA Categorie 

- 
 Dossi di pianura e calanchi non considerati di rilevanza dagli strumenti di pianificazione provinciale (art. 
20, PTPR ER);  

R2 

- Sistema terreni e aree interessati da partecipanze (art. 23, PTPR ER) R1 

- Aree assegnate alle Università agrarie ecc. e zone gravate da usi civici (art. 23 PTPR ER) R1 

- Terreni agricoli interessati da bonifiche storiche di pianura (art. 23, PTPR ER) R2 

- Beni culturali (ex Legge 1089/39), Parte seconda D.Lgs. 42/2004  E2 

- Viabilità storico-urbana e strutture di interesse storico-testimoniale; (art. 24 PTPR ER) E2 

- Viabilità storica extraurbana, viabilità panoramica (art. 24, PTPR ER)  E3 

- Zone di tutela della struttura centuriata e di elementi della centuriazione (art. 21PTPR ER);  R2 

5 Aree di instabilità o in erosione  

- 
Zone ed elementi caratterizzati da fenomeni di dissesto ed instabilità. (Art. 26, PTPR ER); Zone ed 
elementi caratterizzati da potenziale instabilità (Art. 27, PTPR ER); abitati da consolidare o trasferire 
(Art.29, PTPR ER); aree in prima fascia (A) del PAI 

E3 

- 
Aree in zone di esondazione e dissesto morfologico di carattere torrentizio di pericolosità media; aree in 
seconda fascia (B) del PAI  

R1 

6 Aree con strutture colturali a forte dominanza paesistica   

- Arboricoltura da legno R1 

7 Elementi naturali che favoriscono la cenosi forestale  

- 
Boschi di conifere non cedui, boschi misti non cedui, boschi di latifoglie non cedui, boschi cedui (Art. 10 
PTPR ER) 

R1 

8 Corridoi energetici, tecnologici ed infrastrutturali preesistenti  

- Corridoi energetici, tecnologici ed infrastrutturali preesistenti A1 

- Fasce di 300 metri su tracciato oggetto di ripotenziamento A2 

9 Aree industriali  A2 
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2 CONTESTO AMBIENTALE  

Il presente capitolo è volto ad analizzare, per la Regione Emilia Romagna, il contesto ambientale in cui si 

inseriscono gli interventi del PdS della Rete di Trasmissione Elettrica per lôanno 2010. In particolare viene 

fornito un breve inquadramento territoriale della regione, riportando in forma tabellare le caratteristiche 

principali del territorio dal punto di vista geografico e delle aree protette (paragrafi 2.1, 2.2) e si descrivono gli 

strumenti e le linee della pianificazione territoriale. 

Gli aspetti analizzati nei seguenti paragrafi sono quelli giudicati significativi, per quanto riguarda la 

pianificazione della rete elettrica, mentre vengono tralasciati altri aspetti che, seppur interessanti, non hanno 

relazioni rilevanti con il processo in esame.  

2.1 CARATTERIZZAZIONE GEOGRAFICA 

Regione dell'Italia settentrionale, in prevalenza pianeggiante (48%), collinare al 27% e montuosa al 25%. Ad 

est è bagnata dal Mar Adriatico. Il nome ufficiale venne modificato nel 1947 con l'aggiunta del termine 

Romagna. 

 

Figura 2-1 - Regione Emilia Romagna  
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Nella seguente Tabella 2-1 sono riportati in modo schematico i parametri geografici relativi alla regione 

Emilia Romagna. 

Tabella 2-1 - Parametri geografici per la regione Emilia Romagna  

 Emilia Romagna 

Superficie (Km
2
) 22.123 

Superficie rispetto allôItalia (%) 7,3 

Pianura (%) 48 

Collina (%) 27 

Montagna (%) 25 

 

Nella seguente Tabella 2-2 si elencano i principali elementi geografici che caratterizzano il territorio 

regionale. 

Tabella 2-2 - Principali caratteristiche geografiche del territorio regionale  

 Emilia Romagna 

Confini 
Veneto, Lombardia, Mare Adriatico, Marche, Toscana, Liguria, Repubblica 

di S. Marino, 

Rilievi montuosi 
lôAppennino Piacentino, Parmense, Reggiano Modenese, Bolognese, 

Romagnolo 

Laghi  

Fiumi principali Po, Trebbia, Panaro, Parma, Enza, Secchia,l Taro, Reno e Marecchia 

Mari Mare Adriatico 

Isole  
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Figura 2-2 ï Rilievo altimetrico digitale e rete idrografica principale del territorio  emiliano
1
 

2.2 BIODIVERSITÀ ED AREE PROTETTE 

2.2.1 Parchi 

In Emilia Romagna sono presenti diverse tipologie di aree naturali protette, istituite per garantire il ripristino 

di habitat e la salvaguardia di specie a rischio di estinzione. 

Tabella 2-3 - Parchi e aree naturali protette nella regione Emilia Romagna  

Tipologia Codice Nome Estensione (ha) 

Parchi Nazionali 

EUAP0016 
Parco nazionale delle Foreste 
Casentinesi, Monte Falterona e Campigna 

31.038 

EUAP1158 
Parco Nazionale dellôAppennino Tosco-
emiliano 

223.792 

Riserve Naturali Statali 

EUAP0061 Riserva Naturale Bosco della Mesola 835,70 

EUAP0069 Riserva Naturale Pineta di Ravenna 709,01 

EUAP0070 Riserva Naturale Po di Volano 220,68 

                                                      

1 Fonte: NASA - Shuttle Radar Topographic Mission (SRTM) 90m Digital Elevation Data; SINAnet, ISPRA - Reticolo Idrografico 
Nazionale 1:250.000 


